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SCOPERTE

I Tristi Tropici
di Montaigne

Per realizzare il suo capolavoro Claude Lévi-Strauss si ispirò alle parole spese
dall'autore degli "Essais" sui nativi americani. Lo chiariscono due conferenze

che il padre dell'antropologia tenne a Parigi, tradotte soltanto adesso

di Marino Niola

all'antropofagia
all'antropologia
il passo è breve.
Tra mangiare
l'altro e studiare
l'altro la diffe-
renza non è poi

molta. A sostenerlo è Claude
Lévi-Strauss, il più grande antro-
pologo del Novecento, in due
conferenze fino ad ora inedite. E
che adesso sono state raccolte in
un libro curato da Emanuel Dés-
veaux e appena tradotto da Raf-
faello Cortina, che ha arricchito
l'edizione italiana con una bella
postfazione di Carlo Montaleo-
ne. Il volume illumina un passag-
gio fondamentale nella genealo-
gia teorica dell'autore di Tristi
Tropici.
La prima conferenza fu tenuta

nel 1937 quando il giovane Clau-
de aveva 29 anni e non aveva mai
parlato in pubblico, per un grup-
po di quadri della CGT, Conféd-
ération générale du travail, il più
grande sindacato della sinistra
francese, ed è affiorata solo di re-
cente dagli archivi della Biblio-
thèque Nationale di Parigi. Il tito-
lo, perfettamente intonato al cli-

ma e all'uditorio era "Una scien-
za rivoluzionaria: l'etnografia".
La seconda conferenza si inti-

tola "Ritorno a Montaigne".
Lévi-Strauss la pronunciò nel
1992, in una sala della facoltà di
Medicina di Parigi, durante le ce-
lebrazioni per il cinquecentena-
rio della scoperta dell'America
ed è anche la sua ultima perfor-
mance oratoria. Per l'occasione
la platea era costituita dai mem-
bri del Comité protestant d'ét-
hique. Il testo è giunto fino a noi
grazie ad una trascrizione anoni-
ma sulla cui prima pagina com-
pare l'iscrizione "Registrazione
pirata, trascrizione non corret-
ta". Forse non corretta ma
Lévi-Strauss c'è tutto. La sua ine-
sausta vibrazione filosofica, la
sua icastica eloquenza da gran-
de moralista, ma anche la sua af-
filata ragione analitica. Lo prova
una versione ridotta dell'inter-
vento che uscì a sua firma su Re-
pubblicarli settembre dello stes-
so anno con il titolo "Come Mon-
taigne scoprì l'America". Quella
che si delinea nelle due confe-
renze è una traiettoria circolare
che si apre e si chiude sotto il se-
gno di Montaigne. E soprattutto
retrodata il punto d'origine

dell'antropologia levistraussia-
na, che di solito viene collocato
nel 1949,- anno di uscita di un ca-
polavoro come Le strutture ele-
mentari della parentela. Invece
questi due testi mostrano come
nel 1937 il futuro padre dello
strutturalismo fosse già abbon-
dantemente sul pezzo. Di solito
si accredita a Lévi-Strauss un'a-
scendenza rousseauiana. La sua
critica della società occidentale,
la sua difesa dell'innocenza pri-
mitiva tanto vicina alla bontà ori-
ginaria della natura, il suo ecolo-
gismo biocentrico, la sua identifi-
cazione con le specie viventi ven-
gono letti come una traduzione
del pensiero di Rousseau nel lin-
guaggio dell'antropologia. Inve-
ce sia la prima sia l'ultima confe-
renza impongono all'unisono di
guardare più lontano. Perché la
sorgente primigenia di opere co-
me Tristi Tropici e Il pensiero sel-
vaggio si trova in realtà nella filo-
sofia di Montaigne e nella sua cri-
tica spaesante della pretesa su-
periorità dell'Occidente sulle al-
tre culture. Ed è proprio ponen-
dosi sotto l'egida dell'autore de-
gli Essais che Lévi-Strauss nel
1937 proclama davanti ai capi
del sindacato il carattere costitu-
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tivamente rivoluzionario dell'an-
tropologia. Nel senso che esiste-
rebbe una correlazione stretta
fra ragione etnografica e spirito
rivoluzionario, tra la conoscen-
za dell'altro e la critica di sé. Al-
meno a partire dal Rinascimen-
to, quando la scoperta del Nuo-
vo Mondo e delle umanità che lo
abitano produce un tempestoso
allargamento della nozione stes-

Già nel 1937
il teorico dello
strutturalismo
lavorava al tema

sa di uomo.
Il più grande esempio è pro-

prio il relativismo di Montaigne,
ispirato dai costumi dei nativi
americani che mostrano come il
nostro modo di vivere sia solo
uno tra i tanti possibili. E non
possa vantare nessuna superiori-
tà. Allo stesso modo, dice
Lévi-Strauss, nel secolo dei Lu-
mi, caratterizzato dalla conqui-
sta inglese e francese del Norda-
merica, l'Indiano diventa il buon
selvaggio di Rousseau, l'Ingenuo
di. Voltaire, la critica vivente del-
la supponenza eurocentrica del-
la civiltà bianca. Insomma, «ogni
volta che lo spirito critico verso
le istituzioni si attutisce, si va a
cercare l'esempio tra i popoli sel-
vaggi e, quando scoppia una rivo-
luzione, essa si volge subito ver-
so i primitivi per svilupparne le
conoscenze». Non a caso, aggiun-
ge il grande antropologo, la Rivo-
luzione russa de11917 diede gran-
de impulso alle ricerche etnogra-
fiche sulle genti che popolavano
i confini dell'Artico e il cuore del-
la Siberia.
Con la stessa lucidità

Lévi-Strauss decostruisce il cele-

L "indiano"
diventa il buon

selvaggio
di Rousseau

bre capitolo degli Essais di Mon-
taigne, quello intitolato Dei can-
nibali, per mostrare come dal
pensiero del grande filosofo fran-
cese si dipartano le linee della
moderna scienza dell'uomo. L'a-
nalisi, finissima, si svolge sullo
sfondo di variabili come la guer-
ra di religione fra cattolici e pro-
testanti, con gli episodi di carini-
balismo che la caratterizzarono,
e mostra come in fatto di barba-
rie la civile Europa non abbia nul-
la da imparare dai selvaggi delle
Americhe. Un boccone amaro da
digerire ma necessario per capi-
re che il vero barbaro è colui che
crede di non esserlo.
(JRIPRODU2IONE. RISERVATA
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Miche' de
Montaigne

(1533-1592)
studioso,
scrittore
e umanista,
ha segnato
il Rinascimento
francese
con gli Essais,
l'opera
monumentale
frutto delle sue
meditazioni
a cui lavora
tutta la vita

A L'indigeno
Un Bororo
(gruppo etnico
del Brasile)
durante
una cerimonia,
fotografato
da Claude
Lévi-Strauss
durante i viaggi
nel Mato Grosso
tra il 1935
e il 1939

(1908-2009)
è il più grande
antropologo
del Novecento
e padre stesso
della moderna
disciplina.
Ha indagato
sistemi
di parentela
e pensiero
mitico. Tristi
Tropici uscì
nel 1955
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